
quello, che in quel momento dall ’ indicata persona mi si voleva far sup­

porre . Credei  di dovermi subito dirigere al Direttore R e v b e l , che è quel­

l o ,  che tra li componenti  il Consiglio E se cut iv o ,  mi  riguarda più degli  

altri  con qualche maggior distinzione , cogliendo la circostanza di dover­

lo trattenere sopra quanto mi venne dall ’ autorità Pubblica commesso nell* 

ultima inchinata Ducale rapporto la condotta deM’ Armata  Francese te­

nuta recentemente in Verona  , e Bergamo,  e di cui resi conto a V .  V .  

E.  E.  in altro separato Dispaccio . Gl i  dissi come da me nel terminar la 
conversazione,  che io chiaram ente conosceva d a lla  d irezio n e-, che d a l D ir e t­

torio s i è c r e d u ta jd i  ten ere  verso la  R epubblica d i  V en ezia  f in  d a l m om en to, 

che le  sue Á r m a te  entrarono n e i d ì  L e i  T e r r i to r j ,  che si v o le v a  abusar d e l« 

l a  d i  L e i  buona fe d e  : che •veniva eccitato  bensì i l  G ov ern o  , e  la  N a z io n e  

V en eta  a lla  costanza , e d  a lla  sofferenza , p er poter p iù  a lungo p esa r sopra, 

q u e lle  P r o v in c ie ,  e l i  d i  loro a b ita n ti , e  che m i sem brava pur troppo c h ia ­

ro , che i l  p r e m io , che infine s i  tenterà  d i  r iserv a re  a lla  R epubblica d i  Ve­

n e z ia  , sarà i l  p e r m e tte r e , ch e  s i  a tte n ti a lla  d i  L e i  S o v r a n ità T e r r ito r ia le  a 

peso d e l l '  a ttu a le  sua p o lit ic a  e s is te n z a .

A  questo discorso,  che io credei di accompagnare con quelle riflessioni» 

che nella supposizione della cosa mi sembrarono opportune , onde fargli 

sentire l ’ ingiustizia di tal d irez ione,  ed il danno,  che da questa ne deriva­

va in seguito anche agl’ interessi della Francia stessa . Egli  mi rispose , 

ch e non c r e d e v a  ,  ch e esistesse un  t a l  p en siere  n e l D iretto rio  E s e c u tiv o  , che 
la  R ep ubblica  d ì  V e n e z ia  continuasse a m anten ersi N e u tr a le  , che i l  d i  L e i  

G ov ern o  p ersev era sse  a con du rsi saggiam ente ,  che la  N a z io n e  a 'io n ta n a tse  

p ossib ilm en te i l  sospetto d i  essere fa v o r ev o le  a g li A u s t r i a c i , ed  E g li  m i g a ­

r a n tiv a  , che nessuna novità sarà per nascere ad offesa , e  dan no d e ila  m ia  

R e p u b b lic a .

Non mi diede luogo ad aggiungere altra cosa ,  e sciogliendo con tal r i ­

sposta la Conferenza non mi potè riuscire di rilevare altra cosa sopra un 

tal delicato*, ed interessante rapporto.  L e  parole di quel Direttorio d o ­

vrebbero darmi sufficiente argomento,  onde assicurar V .  V .  E. E. dell ’ in­

sussistenza del riferitomi proget to,  tanto p i ù ,  eh’ Egli è quello presente­

mente , che nella Parte Politica ha la maggior influenza nel Consiglio 

del Diret tor io ;  ma la Sa p ien za  d i  V. V. E . E . d a  tutta  la  sfortunata  ser ie  

d e lle  cose corse ben fa cilm en te  d ed u rrà  ,  quanta  poco fid u cia  portarsi debba 

a lle  a sserzio n i d i  questo G overno , i l  quale finora fe c e  d ip en d e re  solo le  su e  

d ir e z io n i d a ll ' e v e n tu a lità  d e l le  c ir c o s t a n z e , e  d e l  proprio in te r e s s e , ben f á ­
c i l-


